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Politica 
Il leader democristiano intervistato a Bologna da Biagi 
«I giudici lavorino per le sentenze non per gli avvisi» 
«Andare oltre la De è una strada senza sbocchi» 
«Aiuteremo ancora Amato, ma cerchiamo equilibri diversi» 

Martinazzoli: Segni propone avventure 
«Nuovo governo? Non sono fiducioso ma vado a vedere» 
Martinazzoli fa fretta ai giudici. Ieri intervistato a Bo
logna da Enzo Biagi ha detto che i magistrati di ma
ni pulite «devono lavorare in funzione dei giudizi e 
delle sentenze e.non per accumulare avvisi di ga
ranzia». Segni? «Mi ha scritto una lettera nobile. Ma 
vuole andare oltre la Oc e questo sarebbe avventu
roso e senza sbocchi». Governo più largo: «Se dices
si che sono fiducioso direi qualcosa di immotivato». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE -

ONIDI DONATI 

M BOLOGNA. «I magistrati 
hanno come compito sempli
cemente quello di accumulare 
avvisi di garanzia o di lavorare 
in funzione dei giudizi e delle 
sentenze?». È retorica la do
manda che si pone Mino Mar
tinazzoli nella stupenda corni
ce dell'ex chiesa di Santa Lu
cia. In quella che oggi è l'aula 
magna dell'Università' dove 
hanno ricevuto lauree grandi 
personaggi come Dubcek, il 
segretario della Oc dice che 
vorrebbe lasciare nella storia 
una umile traccia del suo pas
saggio, un segno che vada nel
la direzione del rinnovamento, 
del partito dei cattolici. I de
mocristiani, più di un migliaio, 
sono inquieti. Fischiano il lo
gorroico segretario regionale 
Siconolfi salito sul palco a leg
gere un pappardella di 4 car
telle prima dell'attesa intervista 
di Enzo Biagi a Martinazzoli e 
supplicano «Mino» di non delu

derli: «Usa i bisturi», dice un tal-
• zebao). Bisturi che, per ades-
:-' so. sembrano impugnare solo i 

magistrati. Martinazzoli mostra 
. pero perplessità verso la chi-
. rurgia giudiziaria, chiede «ven-

fiche convincenti» sul lavoro 
dei magistrati «in un dibatti-

. mento pubblico che dimostri 
la fondatezza dell'accusa e la 

?'- consistenza della prova». Ha 
. fretta il segretario de che chia-
: risce di parlare senza «nessun 

accento critico verso i magi-
• strati»: «Mi pare dicendo cosl.di 
. cogliere un qualcosa c h e è an-
•; c h e la preoccupazione dei giu-
• dici. Essi stessisi rendono con

a t o della necessita di trovare 
• una via d'uscita c h e in nessun 
; modo può essere II co lpo di 
> spugna ma c h e è la possibilità 
: e la capacita d i n o n andare ro

vinosamente verso-una dlssi-
. Dazione del sistema p e r v i a 

'/giudiziaria». •-.-.' 
; Biagi è implacabile,, i magi-

Mino 
Martinazzoli 
ed Enzo 

si stringono 
le mani 

strati, i bisturi, il rinnovamen
to Ma Citaristi, il pluriawisato 
amministratore di piazza del 
Gesù7 Come fate ad averlo7 

«Avevamo», ribatte s e c c o Mar
tinazzoli. E chissà s e pensa al 
suo amministratore ( o e x ) c o 
m e ad uno di quei «troppi pro
fessionisti c h e hanno fatto sali
re il colesterolo della politica 

fino alla minaccia di infarto». E 
allora7 Dieta, due mandati poi 
tutti a casa. Ma non era il c a s o . 
di arrivare pnma c o n queste 
proposte7 Non si è mai accorto 
che fino a pochi mesi fa il fa- . 
migeralo «Caf» (Craxi, An-
dreotti, FbrlanO si spartiva im
punemente Il potere7 «Ne ve
devo le conseguenze, qualche 

volta». Ora' le conseguenze, in
vece, la De le paga: «Mi sta be
ne la lezione di Isemia», am-

; mette Martinazzoli, e se lo dice 
lui... . ••,•....:•-:...•,.,... ..:•..".,. 
• Il rinnovamento secondo 
Martinazzoli, il rinnovamento 
secondo Segni Già, Mariotto-
c o m e la mettiamo con la sua 
aspirazione di formare un nuo

vo partito cattolico7 Martinaz
zoli concede «Segni mi ha 
scntto una lettera nobile c h e 
ho apprezzato nelle sue inten
zioni» Però... «Però c'è un 
aspetto di stile che mi rende 
inquieto. Insomma, Segni mi 
manda a dire di fare insieme 
una cosa c h e lui ha già fatto da 
solo». Dunque una sfida sul 
piano del bon tori! Macché, la 
questione posta da Segni «ri
guarda tutti i cattolici» «Lui n-
bene utile per la stona e le tra
dizioni del cattolicesimo de
mocratico andare oltre la De 
lo credo Invece c h e sarebbe 
avventuroso e senza sbocchi 
Leoluca Orlando, quando era 
ancora nella De, mi diceva c h e 
io ero abbarbicato alla parola 
"appartenenza" e io cercavo di 
spiegargli c h e è importante 
appartenere alla stona di mi
lioni di persone. Orlando s e ne 
è andato ed oggi è il prigionie
ro della più feroce delle appar
tenenze». ..?:: -•...-- ' 

Si sta facendo tardi, il bolo
gnese Biagi sa c h e «verso le 
sette e mezzo» in questa città 
•si butta giù la pasta» Si può 
non parlare del governo tanto 

,- più c h e in prima fila s iedono 
. anche un paio di ministri (Te-

sini e CristoforT)? Arriverà a 
primavera Giuliano Amato7 

Certo, se si .potesse contare 
sull'allargamento delle re
sponsabilità sarebbe un be
ne. . «Comunque quello di 

MNiea^si» «Fuori dal partito Segni avrebbe difficoltà» 

W^^^i^kmuòè^àm moderato 
lenimeoo ora» 

«La De ha sempre cercato di tenere unito il popolari
smo cattolico e il voto moderato. E questa sarà la di
rezione anche del rinnovamento di Martinazzoli». 
Giorgio Galli, politologo, autore di un volume su 
«Mezzo secolo di De, da De Gaspérì a Mario Segni», 
non crede che lo Scudo crociato, o una sua parte, 
sceglierà davvero il campo progressista. «Il Pds do
vrebbe insistere per il doppio turno elettorale». -

ALHRTOUUSS 

trazione per coalizioni più lar- : 
ghe. Non capisco perchè il Pds 
non abbia difeso con più ener
gia la proposta del doppio tur
no' elettorale. Oggi una mag- : 
giore capacità di coalizione : 
potrebbe essere messa in cam
po dalla sinistra, pur divisa e ; 
frammentata. Ma il meccani
smo del turno unico assicura , 
un vantaggio invece alla De. -• • 

tativo di contenere la Lega Ma 
come ha dimostrato il voto, 
questo problema sembra non 
esistere più nella coscienza 
dell'elettorato. , 
V Come giudica la Lega? E le 

posizioni astante rispetto a 
' ' Bossi dal Pds? Lei non nari-
':': sparmlato critiche alla linea 

della Quercia... 

••ROMA. Professor Galli, ha 
una (eri sol nolo e la colloca-
xtaiepolliVa detta De, di que
sto partito nraltn'oraw e plgUa-
Mto? 
SI. La mia tesi è che il successo 
della De nasce con un modello 
di partito che ha saputo unire 
la tradizione cattolica sturata-
na con l'elettorato moderato I 
•popolari» prima del fascismo 
erano un partito del 20 per 
cento. Accanto avevano quella 
che è stata definita la «nebulo
sa liberale». Dopo la guerra De 
Gasperi riuscì a compiere que
sta operazione, portando la De 
lino al 48 percento nelle ele
zioni del 18 aprile del '48. E 
questa è la strada che la De ha 
sempre battuto..,- • -:. 

Eppure non ha mal accettato 
dTaè 1* definlxkme di Ama 
«moderata». Ha sempre pre
terito definirsi «popolare». 

È vero, un partito «popolare e 
interclassista». Ma un partilo 
può essere popolare, come si
curamente è stata'la De, ed 
avere un orientamento mode
rato ••-..':.:,'.;'• '.>:«:;.. ••:'-•: 

Rollano ancora aDe dermi-
itosi. Lei ne ricorda una di 
Ugo La Malfa: Andreottt «è» 
la De. Quindi, la De «è» An-

Questo è stato vero soprattut-
tonei momenti di difficoltà 
Andreotti può essere un em
blema della possibilità di tene
re insieme popolarismo catto
lico e moderatismo. Ma ulti
mamente le cose sono cam
biate. La De, o meglio suoi set
tori determinanti, non hanno 
sostenuto la candidatura- di 
Andreotti al Quirinale. E il mo
mento non era dei più sempli
ci ;.;•-•.•;•;.•••/,;.., .:•:>:.: 

rerCoei,..;•'.,•:.. --'71; •• 
Attorno ad Andreotti è cresciu
to un potere forte e trasversale 
al sistema politico che ha su
scitato più di una resistènza 
nella stessa De. Alla fine Seal-
faro ha offerto maggiori garan
zie E anche lui impersona una 
adeguata sintesi tra popolan-
smo e moderatismo. 

Non crede che oggi, dopo la 
caduta del muro <U Berlino, 
dopo la crisi verticale del si
stema politico Italiano, e an

dando verso un sistema di 
alternanze, la De ala costret
ta a sciogliere la sua ambi
guità? 

Credo che seguirà piuttosto la 
sua vecchia strada. Tenterà di 
presentarsi come un partito 
popolare rinnovato, e di tener
si i consensi moderati. Le ge
rarchie ecclesiastiche si sono 
già schierate accanto a Marti
nazzoli. Non solo i vescovi, ma 
anche strati intermedi della 
Chiesa, lo pensò'che questo 
disegno abbia buone probabi
lità di riuscire. La Chiesa resta 
una delle basi del consenso e 
del potere De. L'altra è il lega
me con il sistema dell'econo
mia pubblica; Questo spiega 
anche le resistenze ai progetti 
di privatizzazione. ... -

la recente' iniziativa di Ma
rio Segni, che ha Invitato 
Martinazzoli • In pratica a 
fondare un nuovo partito, a 
scegliere per un'alleanza 
democratica e piogittslit», 
non le sembra tadrvkfoare 
un problema reale? : 

Bisogna ancora capire c h e c o 
sa ha veramente indotto Segni 
a questo gesto. Finora è sem
pre rimasto incerto ' nei suo 
rapporto con la De. La sua let
tera oggi può essere intepreta-
ta c o m e un ultimatum. Ma io 
credo c h e s e Segni lasciasse 
davvero la De il suo movimen
to incontrerebbe notevoli diffi
coltà. Certo egli centra un pro
blema reale invitando Marti
nazzoli ad una sorta di «epura
zione» Interna. La sfida più ar
dua per il segretario de è pro-
pno quella di - sostituire il 
gruppo dirigente del suo parti
to, di allontanare un non pic
co lo numero di esponenti del
l'oligarchia c h e non s o n o più 
accettabili dall'opinione pub
blica. Non per c a s o Ciriaco De 
Mita ha risposto in m o d o tanto 
duroalleaderreferendario. ; 

Con una nuova legge mag
gioritaria la De non dovrà ri
nunciare alla posizione di 
centralità? ,-,., 

La soluzione proposta dalla De 
per la riforma elettorale punta 
proprio a mantenere quella 
posizione allo Scudocrociato. 
pur essendo venuta m e n o nel 
frattempo la sua capacità di at-

„ . . . • „ Ho giudicato un grande pro-
Non crede che nelle nuove , g e l t o q u e l | 0 d e l | a «^i^ d l r*.. 
c o n d i z l o n l u n r u o l o possa ,, »„<.,,£ n d e a d i c o n s e r V d r e ,| 
esaere ritrovato dalla alni- meglio della tradizione comu-
straacr >. ;:, • ;••->;»;•,«':• ; ;

 nista in un nuovo partito aper-
La sinistra de secondo me non ; to, dalle Acli ai radicali. Ma ho 
esiste più da mol ta tempo, s e ': constatato c h e quel progetto è 
non c o m e una realtà che,sele- : fallito. Forse il'gruppo dirigen

ti politologo 
Giorgio 
Galli 
autore 
di una 
Storia 
della De 

ziona alcuni leader. Non esiste 
c o m e capacità di progetto e 
proposta politica. , 

Da quando non esiste più? • 
Da quando la sinistra si è dilui
ta neU'«area Zac», nella secon
da metà degli anni 7 0 . .;,••/ 

Nel recente dibattito sulle 

te della svolta ha sottovalutato , 
il rischio e l'entità della scissio
ne. -' Ho : trovato poi troppo 
oscillante l'atteggiamento del 
Pds su alcune questioni, c o m e 
sulla riforma elettorale. Lo ri
peto: perchè non insistere sul 
doppio turno? Quanto alla Le
ga, ritengo corretta da un pun- ' 

privatizzazioni, come lei ri- v to di vista democratico e politi- > 
corda, la sinistra si è divisa: , c o la decisione di consentire -
da una parte Barocci, con ad un partito nato dalla piote-„ 
Andreatta e Prodi, a spinge
re per smobilitare le narteci-
pazlonl statali. Dall'altra 
Guarino, Bodrato e Granelli 
a frenare dicendo: non pos
siamo svendere. Dove.rin
traccia una linea effettiva-, 
mente di «sinistra»? 

Secondo me in Granelli resta \ 
l'impronta di una concez ione * 
del rapporto tra stato e econo- >': 
mia c h e può essere definita di -
sinistra, anche se poi nella pra- ; 
tica della De essa era degene- : 
rata a occupazione del potere, -
e se il sistema economico mi
sto è stato una (onte potente di '. 
corruzione, " c o m e - vediamo 
dalle inchieste di questi giorni. ' 

In sostanza lei non c r e d e i 
che la De, o una m a parte, ; 
n o i a Imboccare la strada di 
una esplicita e concreta : 
scelta progressista... ;•:.,< ^ : 

Non mi pare proprio. So c h e '. 
questa è una vecchia speranza -. 
dell'area comunista, fin d a i ; 
tempi del discorso di Bergamo •' 
di Togliatti, ma io ci credo pò- <-
co . Certo, bisogna vedere c h e -, 
cosa faranno! «popolari» di Se- •' 
gni perora sono nella De. Il re- ; 
sto del partito seguirà sicura- • 
mente la strategia c h e ho trat-. 
teggiato all'inizio. Una disloca-,' 
z ione diversa forse è più prò- ' 
babile da parte di altri soggetti •' 
del mondo cattolico: penso al
le Acli, alla Cisl, alle realtà del ' 
volontariato e deH'associazio- : 
nismo. e:.; • - ;^-.'.-.:-.;o-.'.'-,;yOv't 

Questo ' perchè •• anche la * 
Chiesa non aottiene più l'u
nità poUttca del cattolici? 

Veramente ancora nelle ulti
me elezioni la Chiesa si è 
schierata per l'unità del cattoli
ci nella De, soprattutto nel ten-

sta, c h e ha ottenuto un cosi va
sto consenso, di sperimentarsi 
nel governo locale grazie ad 

•' un appoggio tecnico. Bossi ha 
: raccolto consensi non so lo di 
. tipo moderato, ma anche dal-
• l'elettorato della sinistra. È pre-
• sto per dare un giudizio defini-
, tivo sulla Lega. Certo bisogne-
: rà verificare con attenzione il 
suo operato. •;.•*;>$;?•: 'V-if;-; 

. Un'ultima domanda ancora 
sulla D e Come giudica il 

; ' ruoto svolto da Coniga? E 
penta che pos ta rilandarai 

': in una Iniziativa politica og-
"'•' gì, come molti prevedono? 
Secondo me ha cercato di in-

•'. durre la De a non chiudersi 
/, nella difesa del vecchio siste-

ma, ma anzi ad essere essa 
stessa protagonista della Gran
de Riforma. Più difficile valuta
re ,i motivi personali che ' lo 
hanno spinto ad assumere 
quel ruolo di provocazione. 

, Forse non voleva- finire c o m e 
' Leone, ma Impersonare la gui

da del «nuovo». Credo c h e pos-
: sa ancora avere un ruolo. Ma 
; ho la sensazione c h e non ab

bia ancora deciso s e e in c h e 
! direzione giocarlo . . . • \ v 

Cottiga dice malignamente: 
. '•::: il vero presldenzlalista è 

Scalfaro... -.-•;..-.. •-,.,..-i-, .•;.•. 
- Scalfaro è stato un difensore 
; intransigente della Cosntuzio-
• ne. Oggi è quasi costretto a 
; svolgere un ruolo di sostegno 

verso un governo fragile e con 
una maggioranza dubbia. Di
rei che è spinto dai fatti a gio
care una parte c h e forse non 
desidererebbe. Vedo c h e qual-

1 cuno ora lo esorta a farsi addi-
nttura lui promotore della ri
forma elettorale. , ' 

E piazza del Gesù 
punta sul codice morale 
• • ROMA. Nella De la lettera di Segni a 
Martinazzoli (esci dal partito, fondiamone 
un altro tutto di onesti) non è piaciuta 
nemmeno un po'. Tuttavia, in concomitan
za, si è infittito il richiamo alla-moralizza
zione del partito, al codice deontologico. 
Cosi Pierluigi Castagnetti, capo della segre
teria politica, sottolinea come le tappe in
traprese da Martinazzoli per il rinnovamen
to della Oc riguardano l'elezione di un 
nuovo segretario amministrativo - avendo 

senza femminile, hanno parlato anche le 
donne de che, al termine del loro congres
so, hanno approvato un ordine del giorno 

• che va in tal senso. Nel documento si legge 
il richiamo all'adozione di regole interne di 
comportamento che assicurino completa 

: trasparenza nei comportamenti individuali 
; collettivi, che consenta'anche al partito di 
: recuperare «la fiducia dei cittadini nella ca
pacità della De di testimoniare in concreto 
piena coerenza ai valori cristiani che ne ' 

I I U W V W •?%*(Jt^MUSIV* U I I H I I I I I W U U H I V U ' V I I U V , Il • |"fc« 

Severino Citaristi c o l l e z i o n a t o d iec i avvisi H l s p
I

i r ? n o ' ^ : " ? n 5 p o L , ^ a " ; ,_ • A ^ 
di garanzia e quindi costretto alle dimissio- / ^ ^ ^ ^ ' S ^ ^ ^ ^ ^ f : 
ni - e di una nuova direzione, un ricambio ? ̂ ^ £ ? ^ £ ^ r ì i'hSSSSSn _•_.._ _ , _ „ : _ , «.,*- A-.]: Ji^ni^nn „„/„< vorranno far parte della De. Lo ha deciso il 
^^^Z:SSSJ^n^^^.^'««>^^ Luigi Granelli, commissario del 
^ ? ^ i S J r S ™ F ^ 1 2 h f ^ Partito nellatittà lombarda. Sei i punti di 
£ ; ^ ^ C ^ ™ E " - 5ue*o codice versione Granelli: essere fe-
ciare a portare avanti il progetto di cambia- ? 3 K a j ^ i d e a l i d e , ^ t o osservanza, • 
re in profondità la De? «Lo capire" ; aggmn- ;, n e ) l a ^ ^ pubblica e ^ A , di una con-
ge - lo si pretendesse ove questo tentativo « d o t t a mor£le e politica ineccepibile; sotto-
fallisse, ma oggi una simile sentenza sareb- y. scrizione in caso di candidatura o nomina 
be intempestiva, ingenerosa e infondata. E 
inoltre Segni conosce i rischi reali che una 
simile non meglio definita operazione pos
sa assomigliare a una sorta di nuovo patto 
GentilOni». ;-; ,.* .-.-..-..,...--..̂ ;j,''y>.;„i:-/»,-.v^> 

Della necessità di adottare immediata
mente il codice deontologico, affidando il 
controllo della sua applicazione ad un col
legio di garanti che veda anche una pre-

/ a cariche pubbliche del codice di compor-
" lamento; rispetto della disciplina; astensio-
:• ne dall'attività del partito se coinvolti in 

procedimenti giudiziari riguardanti gravi 
" reati; concorso alle spese di funzionamen

to della De. Il codice dovrà essere sotto
scritto assieme al manifesto nazionale e a 
un documento sul rinnovamento del parti
to. ' . • -
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Assemblea Provinciale delle tavoratmc 

e dei lavoratori del Pds 

BAR116 FEBBRAI01993 ore 18 
Teatro FANTARCA 

(via Piemonte, 92 - Q.re S. Paolo) 

Relazione introduttiva 

Umberto MINOPOLI, 

direzione nazionale Pds 

Conclusioni: 

Enzo LA VARRÀ, 
segretario provinciale del Pds 

Il Pds di Terra di Bari per la tutela 
dei diritti al lavoro e nel lavoro 

Amato non è un governo che 
"tira a campare" Perciò - prò- " 
mette Martinazzoli - lo aiutere
m o ancora». Si puO parlare di * 
ricerca di equilibri più avanza
ti7 «Non mi piace la formula 
c h e h a sempre portato male, 
dico c h e siccome sembrano 
manifestarsi delle disponibilità "• 
bisogna onestamente e since- „ 
ramente confrontarsi. In que- -
sto mi pare, siano d'accordo -
anche Amato e Scalfaro». Ma è '-\ 
fiducioso c h e si arrivi ad allar
gare il governo? «Se dicessi che 
sono fiduciose direi qualcosa ' 
di immotivato pero sono deter
minato ad andare a vedere. Se 
dovessi dire che.ì segni c h e av- ' • 
verto s o n o tutti chian direi una 
bugia». .->.-•• ::••••: 

C'è ancora tempo, prima di -
invitare la platea ad andare a -
sottoscrivere il manifesto di 
una De (in sostanza a prende- ~ 
re quella c h e un tempo si c h i a - ! ' 
mava «la tessera») a Bologna -
drammaticamente a corto di • 
adesioni, per qualche battuta • 
su Bossi e Occhetto. «Ho visto ,. 
c h e il segretario del Pds sostie- ' 
ne di condurre una battaglia ', 
intelligente alla Lega. Era con .-
Bossi a Milano Italia, da Lemer ' 
e francamente mi sembrava di ' 
assistere all'avanspettacolo di 
una volta quando si diceva: •• 
"Vieni avanti cretino..."». Non è 
chiaro a chi era indirizzato il 
cretino. E Biagi ha il buon gu
sto di non indagare oltre. -

ISTmnOTOGUATn DIPARTIMENTO • AREA AUTONOMIE 
FRATTOCCHIE . . . FORMAZIONE POUTTCA LOCALI DIR. PDS 

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE 

PER COMUNI E PROVINCIE : 
Frattocchie (Roma) 25-26 febbraio 1993 -

, Seminario di formazione politica 

Inizio dei lavori - Giovedì 25 febbraio ore 9.30 

Temi del seminario 

— Autonomie locali e riforma della politica; 
—11 nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi e piccoli 

Comuni; •••--,-••-:••• • ••••..--.<••_•• 
— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi

ni, la comunicazione elettorale, le tendenze di voto; 
— La logica politica della nuova legge e la sua rappresenta

zione; , 
— Meccanismo elettorale, parità e pari opportunità;. 
— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet

tive, nel rapporto tra istituzioni e società; '• 
— Leggi elettorali e svolta politica: Tavola rotonda con 

esponenti di partiti e forze sociali. 

Relazioni di: ' 
Franco Bassanini - Marcello Panettoni -Alfonsina Rinaldi -
Stefano Draghi - Graziella Tessi Brutti - Maurizio Bucci -
Franca Prisco - Giulio Quercini. *£•."••.;.•"''•.•.,: '. ' "' ' 

Le adesioni al Seminario vanno comunicate presso la segreteria 
dell'Istituto Togliatti-Tel. e Fax 0&9354S007-93546208 ; 

Direttone del Partito Democratico della Sirtitrtra 
_ - Sezione Politiche Culturali 

D trasformismo 
e la lezione di Guido Dorso 

cinquantanni dopo 
Napoli, 19-20 febbraio 1993 

Antisala dei Baroni 

Programma dei lavori 

Venerdì 19- Ore 9.30 
Introduzione di Giuseppe 
Gavioli. Blocchi di potere, 
classe politica e consen
so. Salvatore Lupo. 
Classe dirigente e classe 
di governo nel Mezzogior
no, Isaia Sales. > 
Trasformismo e clienteli
smo. Voto di scambio e 
criminalità organizzata, 
Gerardo Chiaromonte. 
Interventi,;-: - -

Venerdì 19 - Ore 16 
Trasformismo tra passato 
e presente, Nicola Tranfa-
glia. 
Guido Dorso e l'occasio
ne storica, Giovanni De 
Luna. -••-•,?>- --:.:..v:..'-
Stato e Mezzogiorno, 
Giovanni Russo 
Interventi ,,-•>-,» 

Sabato 20-Ore 9.30 
La categoria di trasformi
smo, Carmine Donzelli 
// ruolo della spesa pub
blica nel Mezzogiorno, 
Raimondo Catanzaro. 
Interventi 

Sabato 20-Ore 12 
Tavola rotonda conclusi
va: Francesco Barbagal-
lo, Antonio Bassolino, 
Giuseppe Galasso, Gior
gio Ruffolo. 

Intervengono: 
il Presidente della Camera 

on. Giorgio Napolitano 
il Presidente del centro 

«Guido Dorso» 
sen. Antonio Maccanico 

Partecipano: 
Ada Becchi, 

Piero Bevilacqua 
Salvatore Cafiero 
Franco Cazzola 
Gaetano Cingan 

Gianni Coroi 
Lea D'Antone 

F r a n c e s c o D e Martino 
Giuseppe De Rita 

Elisa Dorso -
Paul Ginsborg 
Biagio Grasso '' 

Alberto Jacoviello 
Ennco Pugliese 
Giuseppe Vdcca 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello HA 
In edicola ogni sabato 

con l'Unità 

Sabato 20 
Romeo e Giulietta 

di William 
Shakespeare 

l'Unità+libro lire 2,060 

E 


